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Abbiamo concepito questo manuale come uno strumento pratico 

e accessibile per accompagnare i professionisti del settore edilizio 

– progettisti, applicatori, imprese e tecnici – nella comprensione 

approfondita della tecnologia ISOBELL e delle sue applicazioni reali.

In un momento storico in cui riqualificare significa anche curare, diventa 

fondamentale disporre di soluzioni capaci di intervenire con efficacia, 

senza alterare il valore architettonico degli edifici, rispettando i vincoli 

esistenti e migliorando concretamente il comfort abitativo.

ISOBELL nasce da questa visione: un sistema sottile, traspirante, 

termoisolante e igroregolante, in grado di affrontare le criticità più 

comuni delle murature – dall’umidità di risalita alle cavillature in 

facciata, dalla condensa superficiale ai ponti termici – con un approccio 

non invasivo, veloce e sostenibile.

Attraverso casi studio, approfondimenti tecnici e indicazioni di posa, 

questo manuale intende fornire una guida concreta all’uso corretto 

del sistema ISOBELL, mettendo al centro l’efficienza dell’intervento, la 

qualità del risultato e la durabilità nel tempo.

Ci auguriamo che queste pagine possano diventare un riferimento 

utile nel lavoro quotidiano, contribuendo alla diffusione di una 

cultura del costruire e del riqualificare più responsabile, intelligente e 

contemporanea.

Team ISOBELL

Manifattura del Seveso S.p.A.

www.isobell.it

PREFAZIONE
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Lo Studio

PREMESSA

RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA: 
UNA QUESTIONE DI 
SALUTE PUBBLICA

Uno studio  condotto a Torino ha evidenziato 

che il rischio di mortalità cresce con il degrado 

delle abitazioni, indipendentemente da altri fattori 

demografici e sociali. La riqualificazione energetica 

degli edifici rappresenta una soluzione strutturale 

a questo problema, garantendo una riduzione dei 

costi energetici e permettendo alle famiglie di vivere 

in condizioni più confortevoli. Questa strategia, 

oltre a migliorare la qualità della vita, allevia il peso 

sulle strutture sanitarie, con un risparmio sui costi 

pubblici e un minore ricorso ai servizi ospedalieri. 

Un progetto pilota avviato da RSE e dall’Osservatorio 

Epidemiologico di Torino sta cercando di 

quantificare l’impatto sanitario della povertà 

energetica. Lo studio analizzerà un campione di 

famiglie per valutare il rischio di malattie legate 

a condizioni abitative precarie e il conseguente 

utilizzo dei servizi sanitari.

In Italia, una parte significativa della popolazione 
vive in edifici di scarsa qualità, spesso privi di un 
adeguato sistema di riscaldamento o raffrescamento. 
Questa condizione porta molte famiglie, specialmente 
quelle in povertà energetica, a ricorrere a sistemi di 
riscaldamento poco salubri o a mantenere temperature 
inferiori al livello minimo di comfort. Le conseguenze 
sulla salute sono rilevanti: l’esposizione prolungata 
al freddo o al caldo eccessivo aumenta il rischio di 
malattie respiratorie e cardiovascolari, oltre a favorire 
l’insorgenza o il peggioramento di disturbi alla salute.
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OMSCASO UK 

#goal2030

Tuttavia, l’impatto positivo della riqualificazione 

energetica sulla salute non è ancora considerato 

nella valutazione del tempo di ritorno degli 

investimenti. Integrare questi benefici nei modelli 

economici potrebbe rendere più sostenibili le 

politiche di retrofit, favorendo interventi soprattutto 

nell’edilizia pubblica. A livello europeo, l’iniziativa 

“Health in All Policies”, promossa dal Ministero della 

Salute, sottolinea l’importanza di includere la salute 

in tutte le politiche pubbliche, comprese quelle 

energetiche e urbanistiche.

La riqualificazione energetica non è solo una 

questione di sostenibilità ambientale, ma un 

investimento sulla salute pubblica e sul benessere 

collettivo. Considerare questi benefici nei piani 

di sviluppo potrebbe accelerare il processo di 

transizione energetica e migliorare la qualità della 

vita di milioni di cittadini.

859 M£
SPESA SANITARIA

L’esperienza del Regno Unito offre spunti significativi: 
il Servizio Sanitario Nazionale britannico spende circa 
859 milioni di sterline all’anno per trattare le malattie 
invernali causate da abitazioni insufficientemente 
riscaldate. Secondo le analisi, il 42% degli investimenti 
per migliorare l’efficienza energetica delle case ritorna 
allo Stato sotto forma di risparmi sanitari.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) utilizza 
l’Indice di Mortalità Invernale Eccessiva (EWM) per 
misurare l’impatto del freddo sulla salute. Questo 
indicatore dimostra che le condizioni abitative 
inadeguate sono un fattore determinante nel rischio 
di mortalità stagionale. In Italia, il 20% delle abitazioni 
presenta problemi di umidità, percentuale che sale 
fino al 25-28% tra le famiglie a basso reddito. L’umidità 
e il freddo favoriscono l’insorgenza di malattie 
respiratorie croniche come l’asma, oltre a contribuire 
alla diffusione di infezioni acute.



La distribuzione temporale del patrimonio edilizio certificato: 
una sfida per l’efficienza energetica
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Un’analisi della distribuzione 
temporale del patrimonio 
edilizio nazionale 

Il panorama edilizio italiano presenta una 

significativa quota di edifici con prestazioni 

energetiche scadenti. Un’analisi della 

distribuzione temporale del patrimonio edilizio 

nazionale evidenzia che oltre il 40% degli edifici 

è stato costruito tra il 1945 e il 1972, un periodo 

in cui non esistevano normative specifiche 

in materia di efficienza energetica. Questa 

eredità si traduce in una concentrazione di 

immobili nelle classi energetiche peggiori, 

con un impatto diretto sui consumi e sulla 

sostenibilità ambientale

Il Sistema Informativo sugli Attestati di 

Prestazione Energetica (SIAPE) e l’impatto 

del Superbonus 110%

Il SIAPE, istituito con il Decreto Interministeriale 

del 26 giugno 2015 e gestito da ENEA, raccoglie 

i dati sugli attestati di prestazione energetica 

L’Italia conta 12,42 milioni di edifici residenziali, 

comprendenti quasi 32 milioni di abitazioni. 

Oltre il 65% di questo patrimonio è stato 

costruito prima del 1976, anno dell’introduzione 

della prima normativa italiana sul risparmio 

energetico (Legge n. 373). Di questi, più del 

25% registra consumi elevati, oscillando tra 

i 160 e i 220 kWh/m² all’anno. Inoltre, il 22% 

delle abitazioni risulta attualmente non 

occupato, concentrandosi prevalentemente 

Un patrimonio edilizio datato  
e energivoro

nei fabbricati più vecchi.

L’analisi del patrimonio edilizio per periodo di 

costruzione evidenzia la prevalenza di edifici 

realizzati tra il 1946 e il 1980, epoca di grande 

espansione urbana ma con standard energetici 

limitati. Il numero totale di edifici costruiti prima 

del 1980 supera gli otto milioni, confermando 

l’urgenza di interventi di riqualificazione 

per ridurre i consumi e migliorare il comfort 

abitativo.
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Attestati di Prestazione Energetica 
aggiornati al 2023

(APE) forniti da Regioni e Province Autonome. 

Il database permette di monitorare la qualità 

energetica degli edifici italiani, offrendo una 

panoramica dettagliata sulla loro efficienza.

Alla fine del 2023, il database contava oltre 3 

milioni di attestati di prestazione energetica, 

con un notevole incremento dovuto 

all’introduzione del Superbonus 110%. Dal 

2020 al 2023, il Superbonus ha incentivato la 

riqualificazione energetica di oltre 400.000 

edifici, migliorando in modo significativo la 

distribuzione delle classi energetiche.

Se nel periodo 2016-2019 oltre il 50% degli 

edifici rientrava nelle classi F e G, oggi si 

osserva una maggiore presenza di edifici nelle 

classi A e B, con un calo significativo delle 

prestazioni peggiori.

CLASSE COMPOSIZIONE %

A 10,5

B 3,4

C 6,0

D 11,8

E 16,3

F 22,5

G 29,5

Elaborazioni Ance su dati Enea-CTI, Piattaforma 
SIAPE (sistema informativo sugli attestati prestazioni 
energetiche)

L’85% degli attestati di prestazione energetica inseriti 
nel SIAPE tra il 2020 e il 2023 riguarda il settore 
residenziale, mentre il 15% è relativo al settore non 
residenziale. Tuttavia, la distribuzione varia a seconda 
della classe energetica: nelle classi intermedie (C e D), 
il settore non residenziale è più rappresentativo (30% 
dei casi).
In particolare, il Superbonus ha avuto un impatto 
positivo sulle classi energetiche inferiori: gli edifici 
residenziali che hanno migliorato di almeno due classi 
energetiche rappresentano oltre il 70% degli interventi 
incentivati.



La Direttiva Case Green e il Patrimonio Edilizio Italiano: 
Sfide e Opportunità
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L’attuale distribuzione temporale e qualitativa del 
patrimonio edilizio italiano pone sfide rilevanti per la 
transizione energetica.
L’adozione di politiche mirate, incentivi per la 
riqualificazione e un rafforzamento della certificazione 
energetica potrebbero favorire un’accelerazione nel 
miglioramento delle prestazioni degli edifici esistenti. 
Integrare la sostenibilità nelle strategie di sviluppo 
urbano e residenziale è una priorità per garantire un 
futuro più efficiente e rispettoso dell’ambiente.

Il Parlamento Europeo ha recentemente approvato 
la Direttiva Europea sulla prestazione energetica 
nell’edilizia (EPBD - Energy Performance of Buildings 
Directive), un provvedimento che segna un passaggio 
cruciale verso l’efficienza energetica e la sostenibilità 
ambientale del settore edilizio. Con l’obiettivo di 
ridurre le emissioni del comparto edilizio del 60% 
entro il 2030 e raggiungere la neutralità climatica 
entro il 2050, la normativa prevede interventi 
significativi anche per l’Italia, paese caratterizzato 
da un patrimonio immobiliare datato e, in molti casi, 
poco efficiente dal punto di vista energetico

Verso una strategia di 
rinnovamento del patrimonio 
edilizio



Le Nuove Regole per l’Italia
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La Direttiva impone specifici obiettivi di riqualificazione 
energetica che riguardano sia gli edifici residenziali 
che quelli non residenziali. In particolare:
Gli edifici privati di nuova costruzione dovranno 
essere a zero emissioni a partire dal 2030, mentre 
quelli pubblici già dal 2028.

Gli edifici residenziali dovranno ridurre il loro 
consumo energetico medio del 16% entro il 2030 e 
del 20-22% entro il 2035.
Gli edifici non residenziali dovranno ridurre il loro 
consumo energetico medio del 16% entro il 2030 e 
del 26% entro il 2033.

Data la vetustà di gran parte del patrimonio 
immobiliare italiano, la sfida principale sarà la gestione 
degli interventi di riqualificazione senza stravolgere il 
tessuto storico e architettonico delle città. 

In Italia, la normativa coinvolge tra 5,5 e 

7,6 milioni di abitazioni, molte delle quali 

classificate nelle classi energetiche meno 

performanti F e G. Questi edifici saranno 

oggetto di una profonda trasformazione 

per migliorare l’isolamento termico 

e l’efficienza energetica, riducendo i 

consumi e abbattendo le emissioni di 

CO2.

L’Impatto sul Patrimonio 
Edilizio Italiano

7,6 M 
immobili 

vetusti
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Suggerimenti per le Correzioni 
Termiche
La riqualificazione energetica del patrimonio 

edilizio italiano rappresenta una sfida imprescindi-

bile per garantire non solo un futuro più sosteni-

bile, ma anche un miglioramento significativo della 

qualità della vita e della salute pubblica. Le analisi 

condotte dimostrano come edifici inefficienti dal 

punto di vista energetico siano direttamente cor-

relati a problemi di salute, maggiore incidenza di 

patologie respiratorie e cardiovascolari, e un ag-

gravio dei costi sanitari nazionali. L’integrazione 

delle politiche energetiche con strategie di ben-

essere abitativo diventa dunque essenziale per una 

transizione equa e inclusiva.

Per ottenere benefici immediati e sostenibili nel 

lungo termine, è necessario intervenire con picco-

le ma efficaci correzioni termiche che possano mi-

gliorare le prestazioni degli edifici esistenti. Alcune 

delle soluzioni più accessibili e rapide includono:

Le Prospettive per il Futuro

L’Italia si trova di fronte a una sfida sen-

za precedenti, che richiede un approccio 

equilibrato tra necessità di rinnovamen-

to e tutela del patrimonio edilizio esis-

tente. Sarà fondamentale implementare 

politiche di sostegno economico per le 

ristrutturazioni, con strumenti finanziari 

adeguati e accessibili a tutti i cittadini. 

Allo stesso tempo, la diffusione di nuove 

tecnologie per l’efficienza energeti-

ca e l’utilizzo di materiali ecosostenibili 

giocheranno un ruolo chiave nel trasfor-

mare il settore edilizio italiano, rendendo-

lo più sostenibile e innovativo.

La Direttiva Case Green rappresenta 

un’opportunità per modernizzare il pa-

trimonio immobiliare italiano, ridurre i 

consumi e migliorare la qualità della vita, 

ponendo le basi per un futuro più sosteni-

bile e rispettoso dell’ambiente.
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1

2

3

Isolamento termico migliorato: L’installazione di cappotti termici esterni o interni, 

insieme alla coibentazione di tetti e sottotetti, rappresenta uno degli interventi più 

efficaci per ridurre la dispersione di calore in inverno e mantenere un ambiente più 

fresco in estate.

Sostituzione degli infissi: Finestre a doppio o triplo vetro con serramenti a taglio termico 

contribuiscono a ridurre significativamente le dispersioni energetiche e migliorano il 

comfort abitativo.

Sistemi di riscaldamento e raffrescamento efficienti: L’adozione di pompe di calore, 

caldaie a condensazione e impianti di climatizzazione a basso consumo permette una 

gestione più efficiente dell’energia, abbattendo i costi e le emissioni.

4

5

6

Ventilazione meccanica controllata (VMC): Questo sistema garantisce un ricambio 

d’aria costante evitando accumuli di umidità e migliorando la qualità dell’aria interna, 

con effetti positivi sulla salute degli abitanti.

Schermature solari e tetti verdi: L’uso di tende, frangisole, pellicole solari e la 

realizzazione di coperture vegetali aiutano a mitigare l’impatto delle alte temperature 

estive, contribuendo a ridurre la domanda di raffrescamento.

Utilizzo di materiali ecosostenibii e traspiranti: L’impiego di intonaci a base di calce 

(in genere minerali)  o materiali isolanti ecosostenibili garantisce un maggiore comfort 

igrotermico, prevenendo problemi di condensa e muffe.

Povertà Energetica

Incorporare questi interventi nelle politiche di ri-

qualificazione energetica può accelerare la tran-

sizione verso un patrimonio edilizio più efficiente, 

resiliente ai cambiamenti climatici e salubre per i 

cittadini. La combinazione di incentivi economici 

e programmi di supporto tecnico potrebbe inoltre 

facilitare l’adozione di queste soluzioni, contribu-

endo a migliorare il benessere delle famiglie e a 

ridurre il peso della povertà energetica

68% 
del patrimonio 
immobiliare
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Obiettivi e strategie per la conservazione della struttura e del valore 
storico delle pareti

Oltre alle finestre e al tetto, le pareti rappresen-

tano una componente fondamentale dell’invo-

lucro esterno di un edificio. Di conseguenza, il 

design e i requisiti di una parete esterna sono 

molteplici. A seconda del loro utilizzo, le pareti 

devono soddisfare una vasta gamma di requi-

siti fisici. Oltre a queste necessità tecniche, le 

pareti sono anche un’espressione del design 

e dell’architettura. Materiali di alta qualità, ar-

tigianato e design possono essere realizzati 

in un’ampia varietà di soluzioni. Tuttavia, con 

l’aumento degli standard edilizi, molte pareti 

esistenti non svolgono più adeguatamente le 

loro funzioni e necessitano di ristrutturazione. 

Oltre ai miglioramenti tecnici, è fondamentale 

preservare il design e l’architettura delle pareti 

storiche.

Analisi tecnica della parete

Per verificare le prestazioni di una parete, 

è necessario comprendere le sue funzi-

oni principali. Una parete esterna di soli-

to funge da elemento strutturale portante 

per pareti, soffitti e tetto. Inoltre, deve 

garantire protezione contro vento, intem-

perie e rumore acustico.

Verifica strutturale

Crepe, rigonfiamenti e zone di distacco 

dell’intonaco possono indicare problemi 

strutturali. Se si riscontrano tali segni su 

una parete, è consigliabile effettuare una 

valutazione strutturale dell’edificio per de-

terminarne le condizioni precise e gli inter-

venti necessari per il restauro.

Protezione dall’umidità
Uno dei principali problemi di qualsiasi ed-

ificio è l’umidità. Che si tratti di pioggia, 

umidità di risalita o umidità proveniente 

dall’interno dell’edificio, qualsiasi carico di 

umidità rappresenta un problema serio nel 

tempo. I segnali di umidità nei muri pos-

sono manifestarsi attraverso il distacco 

dell’intonaco, macchie di umidità o la pre-

senza di muffa. Nei muri in legno, l’umid-

ità può causare marcescenza, portando a 

problemi strutturali.
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Molti edifici storici non dispongono di 

una protezione termica adeguata, in 

quanto privi di moderni materiali isolanti. 

Le alte dispersioni termiche attraverso 

le pareti esterne fanno sì che la loro su-

perficie interna sia significativamente più 

fredda rispetto a quella delle pareti divi-

sorie interne. 

Protezione termica - PONTI TERMICI

Questa differenza di temperatura può 

creare disagio abitativo e favorire la for-

mazione di muffa. Il valore U di una pa-

rete può essere determinato analizzando 

la sua stratigrafia e utilizzando una ter-

mocamera per individuare eventuali pon-

ti termici.

1 2

3

Umidità proveniente dall’ambiente 

esterno: che può penetrare nel muro 

attraverso la pioggia se non vi è 

una protezione sufficiente contro la 

pioggia battente. In questo contesto, 

è necessario verificare lo stato della 

facciata e controllare l’integrità del 

rivestimento o dell’intonaco. Se 

la protezione contro la pioggia è 

insufficiente, la superficie esterna del 

muro deve essere adeguatamente 

idrorepellente. Questo rappresenta 

una problematica particolarmente 

rilevante per le facciate storiche, 

poiché non dovrebbero essere 

alterate.

Umidità di risalita dal terreno: 

assorbita per capillarità, che può 

causare macchie di umidità nella 

parte inferiore della parete.. Tuttavia, 

è importante evitare la sigillatura 

laterale, poiché ciò potrebbe 

ostacolare l’asciugatura laterale e 

favorire ulteriormente il trasporto di 

umidità per capillarità.

Trasporto di umidità dall’interno 

verso l’esterno: che si verifica 

a causa delle differenze di 

temperatura e umidità relativa tra 

interno ed esterno. Questo trasporto 

può avvenire tramite convezione 

del vapore acqueo o diffusione del 

vapore acqueo.

Esistono tre principali tipi di carico di umidità da valutare:
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Negli edifici storici, la tenuta all’aria dell’involucro 

esterno non era una priorità. La permeabilità all’aria 

varia a seconda del tipo di parete: le pareti in tronchi 

di legno sono generalmente molto permeabili, 

mentre la muratura intonacata è più ermetica. Una 

maggiore tenuta all’aria è essenziale per prevenire 

l’ingresso di aria calda e umida nelle strutture, 

evitando problemi di condensa e danni strutturali.

Alcuni temono che un’eccessiva tenuta all’aria 

impedisca alla parete di “respirare”, ma questa è una 

credenza errata. Nessuna parete dovrebbe essere 

progettata per respirare in modo incontrollato.  

È necessario un ricambio d’aria tra interno ed 

esterno per garantire la rimozione dell’umidità e 

delle sostanze nocive, ma questo processo deve 

avvenire in modo controllato, tramite ventilazione 

meccanica o una corretta aerazione degli 

ambienti da parte degli utenti. Le infiltrazioni d’aria 

incontrollate possono provocare danni strutturali e 

un notevole spreco energetico.

La tenuta all’aria di un edificio può essere verificata 
tramite il test “Blower door”, che misura il grado 
di permeabilità all’aria dell’involucro edilizio.

Tenuta all’aria dell’edificio
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Miglioramento del comfort termico e aumento dell’efficienza 
energetica

Per migliorare l’efficienza energetica di una 

parete, è necessario aggiungere un isolamento. 

Questo può essere applicato esternamente, 

internamente o nelle eventuali intercapedini 

esistenti. Ogni tipo di isolamento presenta 

vantaggi e svantaggi. Dal punto di vista 

energetico e tecnico, l’isolamento esterno è 

sempre preferibile rispetto a quello interno. 

Tuttavia, l’isolamento esterno comporta una 

modifica visiva della facciata. Esistono però 

molte applicazioni per edifici storici in cui 

l’isolamento esterno può essere integrato nel 

rispetto dei valori architettonici dell’edificio.

Isolamento esterno
L’isolamento esterno presenta il grande 

vantaggio di non essere problematico dal 

punto di vista della fisica edilizia e consente di 

isolare facilmente pareti e soffitti, riducendo 

così i ponti termici. Un altro vantaggio 

importante è la protezione della facciata. 

In questo modo, si possono risolvere punti 

deboli relativi alla pioggia battente. Il grande 

svantaggio è l’impatto sull’aspetto dell’edificio. 

Lo strato di isolamento applicato copre infatti 

la facciata originale, alterando le proporzioni 

dell’edificio e modificandone l’aspetto visivo.

Isolamento interno
Il principale vantaggio dell’isolamento 

interno, che spiega perché viene utilizzato in 

molti edifici storici, è che l’aspetto esterno 

dell’edificio rimane più o meno invariato. 

L’isolamento interno riduce la capacità 

termica effettiva dell’ambiente interno. 

Questo parametro si riferisce alla capacità 

delle superfici interne di scambiare calore con 

l’aria della stanza. Maggiore è questa capacità, 

più lentamente l’aria interna reagisce ai 

cambiamenti di temperatura. Con l’isolamento 

interno, una stanza può essere riscaldata 

molto rapidamente perché le pareti esterne, 

solitamente più lente ad accumulare calore, non 

devono essere riscaldate anch’esse. Tuttavia, 

la minore capacità termica rende più difficile 

compensare sbalzi improvvisi di temperature 

elevate o basse. L’isolamento interno raffredda 

infatti la parete esistente. Per questo motivo, la 

progettazione deve essere accurata e la parete 

esistente deve essere analizzata attentamente 

prima dell’installazione dell’isolamento interno 

in modo da evitare alcuni prblemi futuri quali 

condense e il trasporto dell’umidità dall’interno 

verso l’esterno (la traspirabilità dei più comui 

isolante non sempre è adeguata per questo 

tipo di intervento).
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Esistono fondamentalmente due modi per 

garantire una corretta gestione dell’umidità 

nelle pareti:

•	 Tollerare la diffusione attraverso materiali 

isolanti adatti

•	 Ritardare il flusso di diffusione del vapore

Sistemi di isolamento interno capillare-attivi

Se il problema della pioggia battente è stato 

risolto e si è prevenuta l’umidità di risalita, 

esistono materiali isolanti in grado di assorbire 

una certa quantità di umidità, immagazzinarla 

temporaneamente e rilasciarla nuovamente 

all’interno contro il flusso di diffusione. Questi 

materiali sono noti come isolanti capillare-

attivi.

Svantaggi dei materiali capillare-attivi 
con accumulo di umidità

I materiali capillare-attivi  pur essendo efficaci 

nel controllo dell’umidità e nella prevenzione 

della muffa, presentano diversi svantaggi che 

ne limitano l’applicabilità. 

Il loro costo elevato e la fragilità li rendono dif-

ficili da installare e lavorare, poiché possono 

rompersi facilmente durante la posa. 

Inoltre, hanno una scarsa capacità isolante 

rispetto al loro spessore, richiedendo spazi 

maggiori per ottenere le stesse prestazioni 

termiche di altri materiali. Se non installati cor-

rettamente o se applicati su murature 

con problemi di umidità non risolti, possono 

assorbire troppa acqua, perdere efficacia e fa-

vorire efflorescenze saline, causando il deteri-

oramento del materiale. 

La loro scarsa resistenza meccanica li rende 

vulnerabili agli urti, mentre le finiture devono 

essere attentamente selezionate per garantire 

compatibilità e traspirabilità. Per questo moti-

vo, sono indicati solo in ambienti ben ventilati, 

con un’adeguata progettazione e in situazioni 

in cui la gestione dell’umidità sia prioritaria 

rispetto all’isolamento termico. 

Sistemi di isolamento interno
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È importante che questi materiali vengano 

applicati come un sistema completo (ad 

esempio, pannelli isolanti capillare-attivi 

con adesivo specifico). Un altro aspetto 

fondamentale di questo sistema è che deve 

essere possibile un’asciugatura indisturbata 

verso l’interno. Per questo motivo, la finitura 

interna deve essere il più possibile aperta alla 

diffusione.

Il materiale isolante capillare-attivo più 

conosciuto è il silicato di calcio e la schiuma 

minerale. Esistono anche pannelli in schiuma 

PUR con piccoli tunnel in silicato di calcio 

che favoriscono il ritorno dell’umidità verso 

l’interno. Durante la posa dei pannelli, è 

fondamentale assicurarsi che vengano 

installati senza cavità.

Il comfort termico ambientale viene percepito 

dall’utente in modo diverso a seconda 

dell’attività svolta e della organizzazione degli 

spazi e dipende da molteplici fattori:

•	 parametri fisici: temperatura dell’aria, 

temperatura media radiante, umidità relativa

•	 dell’aria, velocità dell’aria, pressione 

atmosferica;

•	 parametri esterni: attività svolta che 

influenza il metabolismo, abbigliamento;

•	 fattori organici: età, sesso, caratteristiche 

fisiche individuali;

•	 fattori psicologici e culturali.

Le prestazioni igrotermiche di questo tipo di 

isolamento dipendono in gran parte non solo 

dal materiale isolante, ma anche dall’adesivo 

e dall’intonaco interno utilizzati nel sistema. 

Nei sistemi aperti alla diffusione, è importante 

distinguere tra materiali con grande capacità 

di accumulo dell’umidità e materiali con 

proprietà capillare-attive. 

“Il comfort è definibile come la 
sensazione di benessere fisico e 
mentale o come la condizione in cui 
un individuo esprime soddisfazione 
nei confronti dell’ambiente che lo 
circonda.”

Comfort termico

Comfort Abitativo
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Benessere Termoigrometrico

Il corpo umano è dotato di un sistema di 

termoregolazione interna (a retroazione), il cui 

scopo è mantenere la temperatura degli organi 

interni a circa 37 °C con una tolleranza di 0,5 

°C, al variare delle condizioni termiche esterne.

Gli studi effettuati dall’ingegnere danese 

Povl Ole Fanger nel 1967, sono documenti 

che hanno evoluto le verifiche e il calcolo del 

comfort negli ambienti con metodo scientifico 

e rigoroso.

 

Dai suoi studi il grado di soddisfazione 

dell’ambiente è verificabile   dai   parametri: 

PMV (Voto Medio Previsto) e PPD (Percentuale 

Prevista di Insoddisfatti) dati   atti a valutare 

la qualità termoigrometrica dell’ambiente 

come riportato nelle  norme UNI EN ISO 7730, 

con calcoli piuttosto elaborati ma che molti 

software in commercio eseguono con una 

sfilza di indicazioni che danno un valore molto 

preciso della situazione finale di un ambiente.

Il corpo umano è dotato di un sistema di 

termoregolazione interna (a retroazione), il cui 

scopo è mantenere la temperatura degli organi 

interni a circa 37 °C con una tolleranza di 0,5 °C,  

al variare delle condizioni termiche esterne.
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Gli studi effettuati dall’ingegnere danese 

Povl Ole Fanger nel 1967, sono documenti 

che hanno evoluto le verifiche e il calcolo del 

comfort negli ambienti con metodo scientifico 

e rigoroso.

 

Dai suoi studi il grado di soddisfazione 

dell’ambiente è verificabile   dai   parametri : 

PMV (Voto Medio Previsto) e PPD (Percentuale 

Prevista di Insoddisfatti) dati   atti a valutare 

la qualità termoigrometrica dell’ambiente 

come riportato nelle  norme UNI EN ISO 7730, 

con calcoli piuttosto elaborati ma che molti 

software in commercio eseguono con una 

sfilza di indicazioni che danno un valore molto 

preciso della situazione finale di un ambiente.

Da questi fattori principali l’individuo sarà in 

condizioni di benessere, e modificare  solo la 

temperatura dell’aria non è la sola variabile per 

garantire il benessere termoigrometrico, ma  è 

possibile agire anche nello scambio termico 

convettivo e quello sensibile attraverso la 

respirazione, con un aumento della ventilazione 

(apertura di una o più finestre).

In particolare si evidenzia il fattore delle 

temperature medie radiante delle pareti, solai 

e pavimento, ovvero tutte le superfici che 

“vedono” il corpo umano sono determinanti per 

garantire un comfort ottimale. Possono infatti 

verificarsi gradienti verticali ed orizzontali di 

temperatura non trascurabili, per esempio, 

una temperatura fredda di una parete esterna 

incide molto sui moti convettivi interni, per cui 

si sentirà freddo specialmente all’altezza delle 

caviglie, altro fattore è l’assorbimento del 

calore radiante della persona che si trova nella 

stanza in corrispondenza di simmetrie termiche 

tipo vetrate e/o pareti molto disperdenti.

Temperatura operativa.
Quando si aumenta la temperatura superficiale 

dell’involucro, si modifica sostanzialmente 

la temperatura media radiante, portando 

la cosiddetta temperatura operativa nei 

valori che fanno rientrare nei parametri di 

gradimento delle persone, questo oltre ai limiti 

previsti dalle normative vigenti, anche nelle 

condizioni climatiche ideali, inoltre il range del 

comfort è molto più ampio di quello che ci si 

aspetta.

Un materiale basso emissivo ha la car-

atteristica di migliorare le temperature 

superficiali e la temperatura operati-

va, con dei vantaggi molto importanti  

anche con spessori ridotti.Lla tempera-

tura superficiale aumenta fino a 5-6°C  

il che permette in primo luogo eliminare 

il problema della condensa  e succes-

sivamnete miglorando la temperatura  

superficiale della parete.

Materiali basso emiissivi
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L’innovativa membrana termoisolante Isobell 

offre una soluzione concreta per ridurre le 

dispersioni termiche, migliorare il comfort 

abitativo e prevenire problemi di umidità e 

muffe, senza necessità di interventi invasivi. 

Il suo utilizzo potrebbe rappresentare una 

svolta per la riqualificazione del patrimonio 

edilizio italiano, permettendo di raggiungere 

gli obiettivi di risparmio energetico e tutela 

della salute pubblica in modo efficiente, 

veloce e sostenibile. Essendo realizzato 

con 100% poliestere riciclato PET e privo 

di VOC (composti organici volatili), Isobell 

si inserisce perfettamente nelle politiche di 

economia circolare e sostenibilità ambientale, 

contribuendo a ridurre l’impatto ecologico 

della filiera edilizia.

Come funziona?
L’applicazione del tessuto Isobell sposta il 

“punto di rugiada” dell’acqua all’interno del-

la parete, o addirittura lo elimina, impedendo 

così l’essiccazione di umidità sulla superficie 

della parete. Essendo resistente all’acqua ne 

impedisce la diffusione capillare, mantiene i 

sali sempre in soluzione acquosa ed evita la 

crescita di cristalli con conseguenti danni alla 

muratura e isolando termicamente ne riduce le 

dispersioni di calore degli edifici.

La bassa emissività (una caratteristica che 

misura la quantità del calore perso attraverso il 

supporto, 0<e<1) della membrana consente di 

ottenere una temperatura superficiale maggio-

re (in genere di 4/5°C), che impedisce la for-

“Isobell: l’Innovazione Sottile che Rivoluziona  
la Riqualificazione Energetica”

mazione di umidità sulla parete.

In sintesi, Isobell porta ad una riduzione della 

dispersione termica (in genere tra il 30-35%) 

ed evita inoltre la penetrazione e la condensa 

dell’umidità relativa esterna all’interno della pa-

rete e miglira la distribuzione della temperatura 

sulla superficie della parete stessa.

Le caratteristiche di traspirabilità abbassano 

l’indice di umidità relativa interna ed aumenta 

la temperatura superficiale della parete: ques-

to aspetto fa migrare il “punto di rugiada” e la 

condensa non avviene in superficie. La presen-

za del vapore acqueo si sposta così all’interno 

della parete, per poi disperdersi successiva-

mente senza creare condense e muffe.
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1 4

5

Efficienza Energetica e Risparmio 

sui Costi: Isobell agisce come una 

barriera termica che riduce le perdite 

di calore e migliora l’efficienza 

energetica degli edifici fino al 35% 

rispetto a una parete non isolata. 

Questo significa una minore richiesta 

di energia per il riscaldamento in 

inverno e per il raffrescamento in 

estate, riducendo di conseguenza 

i costi in bolletta per famiglie e 

aziende.

Prevenzione di Muffe e Umidità: 

Uno dei problemi più diffusi è la 

presenza di muffe e umidità, che 

impattano negativamente sulla 

salute degli abitanti, causando 

problemi respiratori e allergie. 

Isobell, grazie alle sue proprietà 

traspiranti e idrorepellenti, abbassa 

l’umidità relativa negli ambienti fino 

al 30% e impedisce la formazione di 

condensa, eliminando alla radice il 

rischio di muffe e funghi.umidità per 

capillarità.

Applicabilità in Contesti Vincolati e 

Ristrutturazioni: Molti edifici italiani, 

specialmente nei centri storici, sono 

soggetti a vincoli architettonici 

che impediscono l’installazione di 

cappotti termici tradizionali. Isobell, 

con il suo basso spessore (circa 5 

mm) e la possibilità di applicazione 

interna ed esterna, rappresenta 

una soluzione ideale per migliorare 

l’isolamento senza alterare l’aspetto 

estetico degli edifici.

2
Riduzione della Povertà Energetica:  

Grazie alla sua applicazione semplice 

e non invasiva, Isobell può essere 

impiegato anche in interventi su 

edifici esistenti senza la necessità di 

opere murarie complesse. Questo 

lo rende particolarmente utile per 

l’edilizia sociale e per il recupero 

di abitazioni degradate, dove le 

persone spesso vivono in condizioni 

di disagio termico.

3

Soluzione ai Ponti Termici:  I ponti 

termici sono responsabili di gran 

parte della dispersione energetica 

negli edifici. Isobell, aumentando la 

temperatura superficiale delle pareti 

e spostando il punto di rugiada, 

previene l’accumulo di umidità nelle 

zone critiche, migliorando il comfort 

abitativo e prolungando la vita delle 

strutture.

6
Facilità di Installazione e Versatilità: 

Isobell viene fornito in rotoli e si 

applica con un incollaggio rapido, 

eliminando la necessità di tasselli 

e sistemi di fissaggio complessi. 

Questa caratteristica riduce i tempi di 

posa e i disagi per gli abitanti durante 

gli interventi di riqualificazione, 

rendendolo un prodotto adatto sia a 

interventi residenziali che industriali.

ISOBELL si allinea con le esigenze di miglioramento  
del patrimonio edilizio:
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Gli edifici storici in muratura costituis-

cono una parte significativa delle strut-

ture urbane, dai magazzini storici nei 

centri delle città in espansione ai nego-

zi che costeggiano le piazze e le strade 

principali delle piccole città. 

Le costruzioni della fine del XIX e 

dell’inizio del XX secolo offrono ambi-

Retrofit dell’isolamento interno negli edifici storici in 
muratura

enti caldi, accoglienti e su misura d’uo-

mo, che ci riportano indietro nel tempo e 

raccontano le nostre storie collettive.	

Queste strutture non solo rappresentano 

un patrimonio architettonico e culturale, 

ma grazie alla loro robustezza e al fas-

cino che le caratterizza, possono essere 

adattate a nuovi usi.

Migliori pratiche: 
cosa fare e cosa evitare

Sebbene gli edifici storici in muratura non 

siano tipicamente efficienti dal punto di vista 

energetico, sostituirli con nuovi edifici a zero 

emissioni non è né realistico né sostenibile 

dal punto di vista ambientale ed economico. 

Pertanto, il retrofit energetico intensivo degli 

edifici storici in muratura è una componente 

chiave per raggiungere un futuro a zero 

emissioni di carbonio e ad alta efficienza 

energetica, mantenendo al contempo il nostro 

patrimonio culturale e architettonico.

L’aggiunta di isolamento termico interno alle 

pareti in muratura massiccia è una soluzione 

comunemente considerata nei progetti di 

retrofit degli edifici storici. Gli esempi seguenti 

illustrano quattro possibili approcci per il 

retrofit degli edifici storici in muratura, senza 

limitarvisi.

Contrariamente alla credenza comune, è 

possibile isolare dall’interno molti edifici 

storici in muratura senza aumentarne il rischio 

di deterioramento. Tuttavia, il retrofit deve 

essere realizzato con estrema attenzione, 

dopo un’analisi dettagliata della struttura e 

delle sue condizioni.

Ogni edificio è unico e richiede 
un approccio su misura. 
Per garantire il successo 
del retrofit, è fondamentale 
coinvolgere consulenti 
del patrimonio, ingegneri 
strutturali ed esperti di 
scienza delle costruzioni.
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Ridurre la dispersione di calore negli edifici 

storici è essenziale per soddisfare gli standard di 

efficienza energetica. Il metodo più efficace per 

ridurre le perdite di calore è migliorare i sistemi 

di serramenti, sostituendo o ristrutturando le 

finestre con telai termicamente isolati, vetri 

altamente isolanti e guarnizioni di tenuta 

migliorate.

Il secondo passo più importante è bilanciare 

le infiltrazioni d’aria attraverso l’involucro 

edilizio, soprattutto intorno a porte e finestre, 

mantenendo al contempo un adeguato controllo 

della qualità dell’aria interna attraverso i sistemi 

meccanici. Dopo aver affrontato questi aspetti, 

si può procedere con l’isolamento delle pareti 

per ridurre la domanda di riscaldamento.

Dal punto di vista della gestione dell’umidità, 

l’opzione migliore è isolare l’edificio dall’esterno, 

in modo che le pareti strutturali rientrino 

nell’involucro termico e rimangano calde e 

asciutte. Tuttavia, questo approccio non è 

sempre praticabile per ragioni estetiche o 

di accessibilità. Inoltre, gli enti di tutela del 

patrimonio spesso non permettono di coprire 

la muratura, poiché questa rappresenta un 

elemento distintivo dell’edificio storico.

Se l’isolamento esterno non è possibile, 

l’alternativa logica è isolare dall’interno. 

Tuttavia, bisogna garantire che la riduzione 

della dispersione termica non comprometta 

la muratura, provocando problemi di 

deterioramento o muffa.

Controllo dell’umidità nelle pareti in muratura 

massiccia

L’umidità eccessiva è la principale causa di 

deterioramento e formazione di muffa nei sistemi 

murari. Negli edifici storici, le pareti in muratura 

spessa garantiscono capacità strutturale e 

ridondanza, riducendo il rischio di infiltrazioni 

di acqua piovana. Queste pareti gestiscono 

l’umidità grazie alla loro massa igroscopica, 

che assorbe, immagazzina e asciuga l’acqua 

piovana.

Quando si isola una parete in muratura 

dall’interno, questa diventa più fredda in inverno 

e tende ad accumulare più umidità, riducendo 

la capacità di asciugarsi. Questo può rendere 

la muratura più vulnerabile al deterioramento 

dovuto ai cicli di gelo-disgelo.

Per mitigare questi rischi, è fondamentale 

applicare i principi di:

Deflessione: ridurre l’esposizione alla pioggia 

con cornicioni, soglie inclinate e ripristino della 

facciata esterna in termini di resistenza all’acqua.

Drenaggio: garantire un efficace smaltimento 

dell’acqua attraverso sistemi di drenaggio alla 

base dell’edificio.

Asciugatura: evitare rivestimenti impermeabili 

che impediscono la traspirazione della muratura.

Controllo dell’aria e della diffusione del vapore

dell’isolamento interno.

Fondamenti e rischi della riqualificazione energetica  
degli edifici storici
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rigide (es. cemento) può compromettere la 

muratura.

Non isolare dall’interno senza conoscere il 

comportamento della muratura, per evitare 

tensioni e deformazioni indesiderate.

Non isolare le fondamenta dall’interno senza 

valutare la capacità di drenaggio del suolo, 

poiché potrebbe peggiorare i problemi di 

umidità e gelo-disgelo.

Utilizzare materiale traspiranti in grado di 

favoirie lo smaltimento dell’umidità.

Valutazione del rischio per il retrofit dell’isolamento interno

Prima di progettare un retrofit, è essenziale 

condurre un’analisi approfondita delle 

condizioni dell’edificio:

Indagare eventuali segni di infiltrazioni 

d’acqua (macchie, malta deteriorata, 

efflorescenze).

Valutare le diverse esposizioni delle pareti, 

poiché alcune potrebbero essere più 

soggette a bagnarsi rispetto ad altre.

Evitare malte incompatibili con la muratura 

originale, poiché l’uso di malte troppo 
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RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI UN 
CONDOMINIO ANNI ‘70

ITALIA

L’edificio oggetto di intervento è un condominio 
residenziale costruito negli anni ‘70, caratterizzato da 
una struttura portante in cemento armato e facciate 
intonacate di colore verde scuro. L’edificio si sviluppa 
su più piani e presenta balconi in cemento, nonché 
finestre dotate di tende parasole. Una caratteristica 
distintiva è la presenza di pilotis, con un piano terra 
aperto sostenuto da colonne, che funge da androne di 
ingresso e area di transito pedonale.

L’androne di ingresso del condominio, a causa della 
mancanza di un adeguato isolamento termico, soffre 
di problematiche legate al pavimento freddo e alla 
formazione di condensa, specialmente nei mesi 
invernali. Questa condizione ha reso necessaria 
un’opera di riqualificazione energetica mirata al 
miglioramento delle prestazioni termiche del solaio, 
riducendo la dispersione di calore e migliorando il 
comfort abitativo.

Condominio oggìetto dell’intervento, Provincia di Pavia

CASO STUDIO
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Analisi

Nelle prime immagini termografiche, si eviden-

ziano temperature superficiali relativamente 

basse, con punti critici in cui il valore scende 

fino a 6,5°C e un massimo di 13,4°C.

Il solaio dell’androne presenta temperature in-

feriori rispetto alle parti superiori dell’edificio, 

indicando una forte dispersione termica verso 

l’esterno.

Si osservano zone fredde evidenziate in blu e 

viola, che indicano superfici con elevata per-

dita di calore e possibile formazione di con-

densa.

Il surriscaldamento delle pareti superiori 

rispetto al solaio suggerisce un isolamento in-

efficace nella parte inferiore dell’edificio.

PRIMA DELL’INTERVENTO
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Le immagini termografiche successive, scattate 

dopo l’applicazione dell’isolamento con Isobell, 

mostrano temperature più uniformi e valori 

sensibilmente più alti nel solaio.

Il solaio presenta un aumento della temperatura 

significativo rispetto alle condizioni precedenti.

La dispersione di calore si è ridotta, con 

una superficie più omogenea in termini di 

temperatura.

L’assenza di zone fredde critiche indica una 

drastica riduzione del rischio di condensa e 

muffa.

Il contrasto termico tra la parte inferiore e le 

zone superiori dell’edificio è notevolmente 

attenuato, segno che l’isolamento ha migliorato 

la continuità termica del sistema edilizio.

Le immagini termografiche confermano il 

miglioramento dell’efficienza termica grazie 

all’installazione dell’isolante.

Eliminazione delle dispersioni termiche: il 

miglioramento dell’isolamento ha ridotto i punti 

freddi, minimizzando il rischio di condensa.

Migliore omogeneità termica: ora la temperatura 

del solaio è più equilibrata rispetto al resto 

dell’edificio.

DOPO L’INTERVENTO

CASO STUDIO
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CASO STUDIO

I CALCOLI PRIMA DELLA CORREZIONE TERMICA

SOLAIO, U=2,29 W/(m²K)

Calcolo della Trasmittanza secondo DIN EN ISO 6946

# Material Spessore λ R
[cm] [W/mK] [m²K/W]

Resistenza di contatto superficiale interna (Rsi) 0,130
1 Materiale strutturle, pavimentazione (ceramica) 1,00 1,900 0,005
2 Massetto cementizio 8,00 1,400 0,057
3 CA 4,00 2,000 0,020
4 20,00 0,810 0,247Latterizio forato 1800bkg/m3 

CA(33%) 20,00 2,000 0,100
5 Intonaco cementizio 1,00 1,400 0,007

Resistenza di contatto superficiale esterna (Rse) 0,040

Le resistenze termiche di contatto sono state prese dalla norma DIN 6946 Tabella 7.

Rsi: direzione del flusso di calore verso il basso
Rse: direzione del flusso di calore verso il basso, esterno: contatto diretto con l'aria esterna
Limite superiore della resistenza termica Rtot;upper = 0,487m²K/W
Limite inferiore della resistenza termica   Rtot;lower=0,465m²K/W.
Verifica della applicabilità : Rtot;upper / Rtot;lower = 1,046 (maximum allowed: 1,5)
La procedura pùo essere utilizzata.

Resisteza Termica Rtot = (Rtot;upper + Rtot;lower)/2 = 0,4355 m²K/W 

L'incertezza massima stimata seconda il paragrafo 6.7.2.5: 2,3%

Trasmittanza U = 1/Rtot = 2,29 W/(m²K)
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SOLAIO
Trasmittanza 

U = 2,10 W/(m²K)

DIN 4108*: R>1,75 m²K/W + Rsi + Rse

eccellente insufficiente

Controllo condensa
Temepratura superfciale interna troppo 
bassa! Condensa si asciuga in 6 giorni

eccellente insufficiente

Isolamento 
Lo sfasamento 10,5 h
Capacità termica interna: 229 kJ/m²K

eccellente insufficiente

480

Materiale strutturale, paviemntazione (10 mm)

Massetto cementizio (80 mm)
CA (40 mm)
Latterizio forato 1800 kg/m3 (200 mm)

Intonaco cementizo (10 mm)

CA (200x240)

*Comparison of the U-value with den techn. Mindestanforderungen für BEG Einzelmaßnahmen; den Höchstwerten aus GEG Anlage 7 (GEG
2020-2024 Bestand); 70% des U-Werts der Referenzausführung aus GEG 2023/2024 Anlage 1 (GEG Neubau); den R-Werten aus DIN 4108-2 Tabelle
3
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I CALCOLI PRIMA DELLA CORREZIONE TERMICA

SOLAIO, U=2,29 W/(m²K)

Profilo della Temperatura

240

Profilo Temperatura

1 Materiale strutturale, pavimentazione
2 Massetto cementizio (80 mm)

3 CA (40 mm) 
4 CA (200 mm)

480

5 Intonaco cementizio (10 mm)

0°C

Temperatura
Dew point
Condensa

1 2 3 4 5
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EsternoInterno

Sinistra: Temperatura e temperatura di rugiada nel punto segnato nella figura a destra. Il punto di rugiada indica la temperatura 
alla quale il vapore acqueo condensa. Finché la temperatura del componente è ovunque superiore al punto di rugiada, non si 
verifica condensazione. Se le curve si toccano, la condensazione si verifica nella posizione corrispondente.

Destra: Il componente, disegnato in scala.

Stratigrafia (dall'interno verso l'esterno)
# Materiale λ R Peso

[W/mK] [m²K/W]
Temperatura [°C] 

min max [kg/m²]
0,130 8,3 20,0

1 1,900 0,005 8,0 9,2 20,0

2 1,400 0,057 5,2 8,9 160,0
3 2,000 0,020 4,1 6,6 96,0
4 0,810 0,247 -3,3 5,8 240,0

2,000 0,100 -2,3 4,6 160,0
5 1,400 0,007 -3,5 -2,2 20,0

0,040 -5,0 -2,6
0,436 696,0

*Resistenze termiche di contatto secondo la norma DIN 4108-3 per la protezione dall'umidità e il profilo termico. I valori per il
calcolo del valore U si trovano nella pagina "Calcolo del valore U".

8,3°C 8,8°C 9,2°CTemperatura superficiale interna (min/media/max): 
Temperatura superficiale esterna (min/media/max): -3,5°C -3,2°C -2,6°C
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1 cm Materiale strutturale, pavimentazione
           (ceramica
8 cm Massetto in cemento 
4 cm Cemento CA 

20 cm Latterizi forativ 1800 kg/m3
20 cm CA    (33%)

1 cm Intonaco cementizio 

34 cm Tutti i componenti

Resistenza di contatto superficiale interna (Rsi)

Resistenza di contatto superficiale esterna (Rse)

SOLAIO
Trasmittanza 

U = 2,29 W/(m²K)

DIN 4108*: R>1,75 m²K/W + Rsi + Rse

eccellente insufficiente

Controllo condensa
Temepratura superfciale interna troppo 
bassa! Condensa si asciuga in 6 giorni

eccellente insufficiente

Isolamento 
Lo sfasamento 10,5 h
Capacità termica interna: 229 kJ/m²K

eccellente insufficiente

480

Materiale strutturale, paviemntazione (10 mm)

Massetto cementizio (80 mm)
CA (40 mm)
Latterizio forato 1800 kg/m3 (200 mm)

Intonaco cementizo (10 mm)

CA (200x240)

*Comparison of the U-value with den techn. Mindestanforderungen für BEG Einzelmaßnahmen; den Höchstwerten aus GEG Anlage 7 (GEG
2020-2024 Bestand); 70% des U-Werts der Referenzausführung aus GEG 2023/2024 Anlage 1 (GEG Neubau); den R-Werten aus DIN 4108-2 Tabelle
3
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I CALCOLI PRIMA DELLA CORREZIONE TERMICA

Condensa
Per il calcolo della quantità di acqua di condensazione, il componente è stato esposto al seguente clima costante per 90 
giorni:
Interno: 20°C e 65% di umidità
Esterno: -5°C e 70% di umidità
(Clima secondo i dati forniti dall'utente).
All'interno di questo componente, l'umidità condensa perché la temperatura della superficie (8,3°C) è inferiore alla 
temperatura del punto di rugiada (13,2°C). A lungo termine, ciò porterà alla formazione di muffa.
È possibile prevenire questo fenomeno riducendo l'umidità relativa dell'aria ambiente o aumentando la temperatura della 
superficie mediante un isolamento termico (aggiuntivo). La riduzione dell'umidità è consigliata solo in casi eccezionali o 
come misura temporanea.

# Materiale sd-valore Condensa Peso
[m] [kg/m²] [Gew.-%] [kg/m²]

1 1,50 - 20,0

2

1 cm Materiale strutturale, pavimentazione
(ceramica)

8 cm Massetto in cemento 2,80 0,0043 160,0
3 5,20 0,0043 96,0
4 2,00 - 240,0

4 cm Cemento CA 
20 cm Latterizi forativ 1800 kg/m3 
20 cm CA    (33%) 26,00 - 160,0

5 1 cm Intonaco cementizio 0,35 - 20,0
34 cm Tutti i componenti 14,92 0,0043 696,0

Aree di condensa

1 Condensa: Strati interessati: Materiale strutturale, materiale per pavimentazione, piastrella (ceramica)

2 Condensa: 0,003 kg/m² Strati interessati: Calcestruzzo, massetto cementizio

3 Condensa: 0,001 kg/m² Calcestruzzo, massetto cementizio.

Condensa 

La temperatura della superficie interna è di 8,3 °C, il che porta a un'umidità relativa sulla superficie del 100%. La maggior 
parte dei tipi di muffa inizia a crescere a umidità relative dell'aria pari o superiori all'80%. Si prevede quindi la formazione di 
muffa!
Per evitare la formazione di muffa, la temperatura della superficie dovrebbe essere aumentata mediante un isolamento 
(aggiuntivo). La figura seguente mostra l'umidità relativa all'interno del componente.

1

23

240

1 Pavimentazione interna 
2 Massetto (80 mm)

3 Solaio (40 mm) 
4 Solaio (200 mm)

480

5 Intonaco (10 mm)

0°C

UR
 (%)Punto di rugiada
Condensa

1 2 3 4 5

0
10
20
30
40
50
60
70
80
90

100

0 50 100 150 200 250 300 350
[mm]

UR
 (%

)

EsternoInterno

Note: Calcolo eseguito con il metodo Ubakus 2D-FE. La convezione e la capillarità dei materiali da costruzione non sono 
state considerate. Il tempo di asciugatura potrebbe essere più lungo rispetto a quanto calcolato in presenza di condizioni 
sfavorevoli (ombreggiatura, estati umide/fredde).
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SOLAIO, U=2,29 W/(m²K)

Isolamento
I seguenti risultati sono proprietà del solo componente testato e non forniscono alcuna indicazione sulla protezione termica 
dell'intero ambiente:

Profilo della temperature

1 Materiale strutturale, pavimentazione (10 mm) 
2 Massetto cementizio (80 mm)
3 CA (40 mm)
4 Latterizio forato 1800 kg/m3 (200 mm) 
5 Intonaco cementizio (10 mm)

1 2 3 4 5
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EsternoInterno

Temperatura alle 15:00, 11:00 e 07:00
Temperatura alle 19:00, 23:00 e 03:00

La temperatura della superficie durante il giorno

16
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32

34

12 14 16 18 20 22 24 2 4 6 8 10 12

Esterno
Interno

[°C]

[time of day]

Phase shift: 10.5h

Parte superiore: Profilo della temperatura all'interno del componente in diversi momenti della giornata. Dall'alto verso il 
basso, linee marroni: alle 15:00, 11:00 e 07:00; linee rosse: alle 19:00, 23:00 e 03:00.
Parte inferiore: Temperatura sulla superficie esterna (rosso) e interna (blu) nel corso della giornata. Le frecce indicano la 
posizione dei valori massimi di temperatura. Il massimo della temperatura sulla superficie interna dovrebbe preferibilmente 
verificarsi nella seconda metà della notte.

Sfasamento* 10,5 h 680 kJ/m²K
Attenuazione dell'ampiezza=    9,6 

Capacità di accumulo termico (intero componente): 
Capacità termica degli strati interni: 229 kJ/m²K

TAV *** 0,104

* Lo sfasamento è il tempo, in ore, dopo il quale il picco di temperatura del pomeriggio raggiunge l'interno del componente.
** L'attenuazione dell'ampiezza descrive la riduzione dell'onda termica quando attraversa il componente. Un valore di 10 
significa che la temperatura all'esterno varia 10 volte di più rispetto all'interno, ad esempio: esterno 15-35 °C, interno 24-26 °C.
*** Il rapporto di ampiezza della temperatura (TAV) è il reciproco dell'attenuazione dell'ampiezza: TAV = 1 / attenuazione dell'ampiezza.
Nota: La protezione termica di un ambiente è influenzata da diversi fattori, ma in particolare dall'irraggiamento solare diretto attraverso le 
finestre e dalla capacità termica complessiva di accumulo del calore (inclusi pavimento, pareti interne e arredamento). Un singolo 
componente ha generalmente un'influenza molto limitata sulla protezione termica dell'ambiente.

I calcoli sopra riportati sono stati eseguiti per una sezione trasversale monodimensionale del componente.
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I CALCOLI PRIMA DELLA CORREZIONE TERMICA
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SOLAIO
qrasmittanza 

U = 1,39 W/(m²K)

DIN 4108*: R>1,74 m²K/W + Rsi + Rse

Controllo condensa

No condensa

Heat protection
 Lo sfasamento : 12,7 h
Capacità termica interna W: 347 kJ/m²K

480

Materiale strutturle, pavimentazione (10 mm)

Massetto cementizio (80 mm)
CA (40 mm)

Intonaco cementizio  (10 mm)
ISOBELL BOND ADESIVO  (2 mm)

CA (200x240)
Latterizio forato 1800 kg/m3 (200 mm) 
ISOBELL BOND RASANTE (2 mm)
ISOBELL (5 mm)

Inside air : 20,0°C / 55%
Outside air: -5,0°C / 70%
Surface temperature.: 11,4°C / -3,7°C

sd-value: 13,7 m Weight: 699 kg/m²
Heat capacity: 684 kJ/m²K

BEG Einzelmaßn. GEG 2020/24 Bestand GEG 2023/24 Neubau DIN 4108

Page 1*Comparison of the U-value with den techn. Mindestanforderungen für BEG Einzelmaßnahmen; den Höchstwerten aus GEG Anlage 7 (GEG
2020-2024 Bestand); 70% des U-Werts der Referenzausführung aus GEG 2023/2024 Anlage 1 (GEG Neubau); den R-Werten aus DIN 4108-2 Tabelle
3
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eccellente insufficiente eccellente insufficiente eccellente insufficiente

SOLAIO, U=1,50 W/(m²K)

Calcolo della Trasmittanza secondo DIN EN ISO 6946

# Materiale Spessore λ R
[cm] [W/mK] [m²K/W]

0,17
1 1,00 1,900 0,005
2  8,00 1,400 0,057
3 4,00 2,000 0,020
4 20,00 0,810 0,247

20,00 2,000 0,100
5  1,00 1,400 0,007
6 ISOBELL BOND 0,20 0,130 0,015
7 ISOBELL 0,50 0,037 0,149
8 ISOBELL BOND 0,20 0,130 0,015

0,040

Rsi: User-defined
Rse: User-defined

Limite superiore della resistenza termica Rtot;upper = 0,679 m²K/W. 
Limite inferiore della resistenza termica Rtot;lower = 0,654 m²K/W. 
Verifica della applicabilità Rtot;upper / Rtot;lower = 1,038 (maximum allowed: 1,5)

La procedura pùo essere utilizzata.

Resisteza Termica Rtot = (Rtot;upper + Rtot;lower)/2 = 0,666 m²K/W 

L'incertezza massima stimata seconda il paragrafo 6.7.2.5: 2,3%Trasmittanza  
U = 1/Rtot = 1,51 W/(m²K)
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Resistenza di contatto superficiale interna (Rsi)
Materiale strutturle, pavimentazione (ceramica)
Massetto cement izio
CA
Latterizio forato 1800bkg/m3 
CA(33%)
Intonaco cemen tizio

Resistenza di contatto superficiale esterna (Rse)

I CALCOLI DOPO LA CORREZIONE TERMICA
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SOLAIO, U=1,51W/(m²K)

LCA
Prima U=2,29 W/(m²K) Dopo U=1,51 W/(m²K)

6 7 8

New: 6 ISOBELL BOND PLASTER 8 ISOBELL BOND PLASTER
7 ISOBELL

2,29 W/(m²K) 1,51 W/(m²K)
9,6 27

10,5 h 12,7 h
229 kJ/m²K 347 kJ/m²K

Trasmittanza U-value 
Attenuazione dell'ampiezza 
Sfasamento
Capacità termica  interni

Payback periodo
Finanziario: 4,6 anni CO2: - Years

No CO2 released (net)

eccellente insufficiente eccellente insufficiente

I tempi di ammortamento indicano dopo quanto tempo l'investimento finanziario si ripaga e quando il consumo energetico o le emissioni di 
CO₂ causati dalla ristrutturazione vengono compensati dalla riduzione del fabbisogno termico.

Bilancio dell'energia primaria e del potenziale di effetto serra
Nell'ambito della ristrutturazione, gli strati evidenziati saranno installati ex novo.

# Spessore Strato Peso Energia primaria Green house gas
potential

(non renewable)
1 20 kg/m² ? ?

2 160 kg/m² 16 kWh/m²
3

1 Materiale strutturale, pavimentazione
(ceramica) 

8 Massetto  cementizio   
Concrete 96 kg/m² 11 kWh/m²

4 20 Latterizio forato 1800 kg/m3  240 kg/m² 150 kWh/m²
20 CA (33%) 160 kg/m² 19 kWh/m²

5 20 kg/m² 3 kWh/m²
6 1 kg/m² ?
7 0,8 kg/m² ?
8

  
1 Intonaco cementizio

0.2 ISOBELL BOND PLASTER 
0.5 ISOBELL 
0.2 ISOBELL BOND PLASTER 1 kg/m² ?

13 kg CO2-Äqv./m² 
8 kg CO2-Äqv./m² 

58 kg CO2-Äqv./m² 
13 kg CO2-Äqv./m² 
3 kg CO2-Äqv./m²?

?
?

Tutti i componenti 0 kWh/m² 0 kg CO2-Äqv./m²

Miglioramento di  U-value:
Perdita di calore dopo il rinnovament

Costo del materiale:
Costo di energia:
... incremento annua

Fonte di energia:
Energia primaria kWh per il riscaldamentot:

2,3 W/(m²K) -> 1,5 W/(m²K) 
104,4 kWh/m² anno 

50 Euro/m²
25 Cent/kWh
5 %

Natural gas H
1,2 kWh
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I CALCOLI DOPO LA CORREZIONE TERMICA
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SOLAIO
Trasmittanza 

U = 1,51 W/(m²K)

DIN 4108*: R>1,74 m²K/W + Rsi + Rse

Controllo condensa

No condensa

Heat protection
 Lo sfasamento : 12,7 h
Capacità termica interna W: 347 kJ/m²K

480

Materiale strutturle, pavimentazione (10 mm)

Massetto cementizio (80 mm)
CA (40 mm)

Intonaco cementizio (10 mm)
ISOBELL BOND ADESIVO (2 mm)

CA (200x240)
Latterizio forato 1800 kg/m3 (200 mm)
ISOBELL BOND RASANTE (2 mm)
ISOBELL (5 mm)

Inside air : 20,0°C / 55%
Outside air: -5,0°C / 70%
Surface temperature.: 11,4°C / -3,7°C

sd-value: 13,7 m Weight: 699 kg/m²
Heat capacity: 684 kJ/m²K

BEG Einzelmaßn. GEG 2020/24 Bestand GEG 2023/24 Neubau DIN 4108

Page 1*Comparison of the U-value with den techn. Mindestanforderungen für BEG Einzelmaßnahmen; den Höchstwerten aus GEG Anlage 7 (GEG
2020-2024 Bestand); 70% des U-Werts der Referenzausführung aus GEG 2023/2024 Anlage 1 (GEG Neubau); den R-Werten aus DIN 4108-2 Tabelle
3
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eccellente insufficiente eccellente insufficiente eccellente insufficienteSOLAIO, U=1,39 W/(m²K)

Profilo della temperature

240 480

Profilo dell Temperature 

1 Structural material, flooring materi...
2 Cement screed (80 mm)
3 Concrete (40 mm)

4 Vertically perforated bricks 1800...
5 Cement plaster (10 mm)
6 ISOBELL BOND PLASTER (2 mm)

7 ISOBELL (5 mm)
8 ISOBELL BOND PLASTER (2 mm)

0°C
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Dew point1 2 3 4 5
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OutsideInterno

Left:Temperature and dew-point temperature at the place marked in the right figure. The dew-point indicates the
temperature, at which water vapour condensates. As long as the temperature of the component is everywhere above the dew
point, no condensation occurs. If the curves have contact, condensation occurs at the corresponding position.
 Right: The component, drawn to scale.

Layers (from inside to outside)

# Material λ R Temperatur [°C] Weight
[W/mK] [m²K/W] min max [kg/m²]

0,170 11,4 20,0
1

Rsi*
1 cm Materiale strutturale, pavimentazione .....        1,900 0,005 11,2 11,9 20,0

2
(ceramica) 

8 cm Massettocementizio 1,400 0,057 9,1 11,8 160,0
3 2,000 0,020 8,3 10,0 96,0
4 0,810 0,247 2,2 9,4 240,0

4 cm CA
20 cm Latterizio forato 1800 kg/m3 20 cm 

CA (33%) 2,000 0,100 3,8 8,7 160,0
5 1 cm Intonaco cementizio  1,400 0,007 2,0 4,0 20,0
6 0,2 cm ISOBELL BOND PLASTER 0,130 0,015 1,5 3,7 1,0
7 0,5 cm ISOBELL 0,037 0,149 -3,3 3,2 0,8
8 0,2 cm ISOBELL BOND PLASTER 0,130 0,015 -3,8 -2,9 1,0

Rse* 0,040 -5,0 -3,5
34,9 cm Tutti i componenti 0,688 698,8

11,4°C 11,7°C 11,9°C
-3,8°C -3,7°C -3,5°C
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*Resistenze termiche di contatto secondo la norma DIN 4108-3 per la protezione dall'umidità e il profilo termico. I valori per il
calcolo del valore U si trovano nella pagina "Calcolo del valore U".

Temperatura superficiale interna (min/media/max): 
Temperatura superficiale esterna (min/media/max):

I CALCOLI PRIMA DELLA CORREZIONE TERMICA
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RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI UN 
CONDOMINIO ANNI ‘70

Scelta del materiale e facilità di posa

La scelta del materiale isolante è stata guidata dalla necessità di 

garantire facilità di posa e spessori ridotti rispetto alle soluzioni 

tradizionali. L’utilizzo di EPS (polistirene espanso) risultava non 

praticabile per diversi motivi:

Impossibilità di tassellare il solaio a causa della presenza delle 

travi in cemento armato.

Maggiori costi osti aggiuntivi legati alle lavorazioni richieste per 

l’installazione dell’EPS.

Necessità di un intervento rapido e pulito, minimizzando l’impatto 

sul cantiere e riducendo i costi operativi.

Il sistema Isobell ha permesso di superare queste difficoltà, 

offrendo un’alternativa efficace con spessori contenuti, maggiore 

adattabilità alla struttura esistente e un’applicazione più semplice 

e veloce.

L’applicazione del sistema Isobell sul solaio dell’androne di 

ingresso ha portato a:

Miglioramento del comfort termico grazie all’aumento della 

temperatura superficiale.

Eliminazione del rischio di condensa e muffa, garantendo un 

ambiente più salubre.

Riduzione del fabbisogno energetico per il riscaldamento, con 

un risparmio del 34% nelle dispersioni termiche.

Maggiore stabilità termica con un incremento del tempo di 

sfasamento e un miglior smorzamento delle variazioni termiche.

L’intervento dimostra quindi un significativo beneficio sia 

in termini di comfort abitativo che di efficienza energetica, 

contribuendo alla valorizzazione dell’edificio e alla riduzione dei 

costi di gestione termica.

CONCLUSIONI
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CONFRONTO DELLE PRESTAZIONI 
TERMICHE PRIMA E DOPO 
L’INTERVENTO

PRIMA DELL’INTERVENTO

Trasmittanza termica (U-value) =  2,29 W/(m²K)

Temperatura superficiale interna = 11,7°C

Presenza di condensa SI

Perdita di calore per stagione = 155,5 kWh/m²

Sfasamento termico 10,5 ore

Risparmio energetico (450m²) - /

DOPO L’INTERVENTO

Trasmittanza termica (U-value) =  1,51 W/(m²K)

Temperatura superficiale interna = 14,5°C

Presenza di condensa NO

Perdita di calore per stagione = 96,8 kWh/m²

Sfasamento termico 12,7 ore

Risparmio energetico (450m²) - 25.510 kWh/a

SOLUZIONE APPLICATA:
SISTEMA PER LE FACCIATE
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Durante il sopralluogo esterno sono state 

evidenziate numerose cavillature sulla superficie 

della facciata. In particolare:

Le cavillature risultano diffuse in corrispondenza 

di precedenti interventi di rasatura o pittura, 

in modo più accentuato nelle zone d’angolo e 

attorno ai vani finestra.

Si tratta di microfessurazioni statiche di classe 

A5 secondo la norma EN 1062-7, con ampiezze 

fino a 2 mm.

Le cause probabili includono movimenti 

igrotermici, tensioni differenziali tra materiali 

con diverso coefficiente di dilatazione, 

assenza di adeguata elasticità nel rivestimento 

superficiale o degrado di vecchi cicli di pittura 

rigida.

Le cavillature compromettono la tenuta 

all’acqua e l’estetica della facciata, favorendo 

l’ingresso di umidità e accelerando il degrado.

Abitazione privata  oggìetto dell’intervento, Provincia di Vicenza

RECUPERO DI 
UNA FACCIATA 
COMPROMESSA DALLE 
CAVILLATURE

UZBEKISTAN

CASO STUDIO
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SOLUZIONE ADOTTATA: SISTEMA ISOBELL 
PER FACCIATE

Per il risanamento duraturo e la protezione 

della facciata danneggiata da cavillature 

è stato adottato il sistema Isobell, una 

membrana elastomerica professionale in 

grado di garantire:

1. Trattamento delle Cavillature

Il ciclo prevede la pulizia della superficie, la 

sigillatura dei giunti o delle fessure maggiori, e 

l’applicazione di un ciclo elastomerico a base 

Isobell, altamente resistente allo strappo e 

deformabile.

La membrana agisce come strato continuo e 

flessibile, che uniforma le tensioni superficiali 

ed evita la riapertura delle microfessurazioni.

2. Composizione del Sistema

Membrana Isobell: realizzata in 100% 

poliestere riciclato e rivestita con composto 

acrilico VOC-free.

Applicata con adesivo rasante STUCCO (base 

calce idraulica e microsilicati), ideale anche in 

esterno.

Finitura con rivestimento elastico a base 

di resine acriliche e perlite, che conferisce 

elasticità, idrorepellenza e durabilità.

Analisi

PRIMA DELL’INTERVENTO
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3. Prestazioni Tecniche

Resistenza alle cavillature statiche fino a 2 mm 

(Classe A5 – EN 1062-7).

Sd = 0,27 m, altamente traspirante per la 

gestione del vapore acqueo.

Tenuta all’aria = 0,16 m²/(m²·h·50Pa): migliora 

l’efficienza energetica dell’involucro.

4. Vantaggi Applicativi

Applicabile direttamente anche su vecchi 

cappotti, senza demolizioni.

Posa veloce, pulita e non invasiva, con riduzione 

dei costi di cantiere.

Adatta a superfici complesse e vincoli 

architettonici, anche in contesti storici o soggetti 

a tutela.

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO

Rimozione delle finiture incoerenti

Eliminare vecchie pitture plastificate, rasature 

distaccate e materiali incompatibili (rasanti 

cementizi non traspiranti).

Eventuali vecchi cicli a cappotto possono essere 

mantenuti solo se perfettamente aderenti.

Pulizia meccanica e lavaggio

Spazzolatura energica e lavaggio con acqua 

in pressione moderata per rimuovere polveri, 

licheni, efflorescenze saline e particolato 

superficiale.

Sigillatura cavillature maggiori

Le fessure superiori a 2 mm vanno aperte, pulite 

e sigillate con stucco elastico specifico.

Per cavillature ≤ 2 mm è sufficiente il trattamento 

a membrana, senza pre-sigillatura.

DOPO L’INTERVENTO
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Il sistema Isobell per facciate ha permesso 

di ripristinare l’integrità estetica e funzionale 

delle superfici esterne soggette a cavillature, 

offrendo una protezione elastica, traspirante 

e durevole. Il trattamento rappresenta una 

soluzione tecnicamente evoluta e sostenibile 

rispetto ai metodi tradizionali, in grado di 

ridurre i fenomeni di degrado e migliorare il 

comfort abitativo complessivo.

SOLUZIONE APPLICATA:
SISTEMA PER LE FACCIATERIQUALIFICAZIONE 

DI UN’ABITAZIONE 
PRIVATA

CONCLUSIONI
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Il sopralluogo presso un’abitazione privata 

parzialmente derivante da una precedente 

destinazione d’uso agricola (ex stalla), 

successivamente convertita in parte ad uso 

residenziale., ha evidienziato durante l’ispezione 

di uno degli ambienti interni una condizione di 

degrado evidente nella porzione bassa di una 

parete perimetrale. In particolare:

La parete presenta distacchi e sfogliature 

dell’intonaco, visibilmente compromesso fino a 

un’altezza variabile compresa tra i 20 e i 40 cm 

dal piano di calpestio.

Sono presenti tracce di efflorescenze saline, 

tipiche di fenomeni di umidità di risalita capillare.

Il battiscopa in legno risulta deformato e 

parzialmente distaccato, segno della prolungata 

esposizione all’umidità.

Tenuto conto della natura originaria 

dell’immobile come ex stalla, è plausibile che le 

fondazioni e le murature siano prive di idonei 

sistemi di impermeabilizzazione orizzontale, 

favorendo così la risalita dell’umidità dal terreno.

Abitazione privata  oggìetto dell’intervento, Provincia di Vicenza

RECUPERO DI UN 
LOCALE RESIDENZIALE 
DERIVATO DA EX 
STALLA – UMIDITÀ DI 
RISALITA E DEGRADO 
MURARIO

ITALIA

CASO STUDIO
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Esito del sopralluogo
Durante l’ispezione visiva, è stata rilevata la 

presenza di diffuso ammaloramento della 

parete interna, localizzato nella fascia basale, 

con i seguenti fenomeni ricorrenti:

Distacco e sfogliatura dell’intonaco, fino a 30–

40 cm da terra.

Esfoliazione e sub-efflorescenza salina, 

causata da trasporto e cristallizzazione di sali 

igroscopici.

Rigonfiamento e perdita di coesione del 

battiscopa, visibilmente deformato e 

parzialmente distaccato.

Presenza di condizioni favorevoli alla 

risalita capillare dell’umidità dal terreno, 

presumibilmente a causa dell’assenza di 

barriere orizzontali impermeabilizzanti, tipica 

dei fabbricati rurali non progettati per uso 

abitativo.

Il danno non appare isolato ma ripetitivo 

lungo le pareti perimetrali, il che conferma la 

natura strutturale della problematica e non un 

semplice incidente localizzato.

Analisi

PRIMA DELL’INTERVENTO
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Ipotesi sulle cause

Mancanza di vespaio areato o isolamento del 

massetto.

Presenza di murature non protette da guaine o 

barriere chimiche contro l’umidità.

Eventuali ripristini eseguiti con materiali 

non traspiranti (rasature cementizie, pitture 

plastiche), che hanno accentuato il degrado.

Umidità da rientro laterale o da accumulo 

piovano esterno in corrispondenza della 

zoccolatura.

Ciclo di intervento consigliato

In analogia con quanto già previsto nella si 

suggerisce un intervento multilivello, che tenga 

conto sia della corretta bonifica della muratura 

sia del ripristino estetico e funzionale delle 

superfici:

Rimozione dell’intonaco ammalorato e degli 

strati non aderenti.

Trattamento antisale con ciclo CRYSTAL, per la 

neutralizzazione dei sali cristallizzati.

Pulizia e asciugatura naturale assistita 

(monitoraggio con igrometro a contatto).

Applicazione di intonaco macroporoso 

deumidificante traspirante, con funzione di 

compensazione capillare.

Stesura di fondo aggrappante e primer 

mineralizzante BINDER, seguito da ciclo 

ISOBELL minerale con membrana traspirante e 

funzione termoisolante, per uniformare il ponte 

termico.

Per migliorare il comfort ambientale, si consiglia 

l’installazione di VMC (ventilazione meccanica 

controllata) o ricambio d’aria regolare, 

soprattutto nei locali a rischio condensa.

DOPO L’INTERVENTO



49CASI STUDIO REALI

Il sistema Isobell si basa sull’applicazione 

interna di una membrana traspirante e 

igroregolante, generalmente accoppiata 

a materiali isolanti come pannelli in calcio 

silicato o simili, posata in modo da creare un 

rivestimento a secco disaccoppiato rispetto 

alla parete esistente.

DOPO L’INTERVENTO

Analisi

DOPO L’INTERVENTO
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Scelta del materiale e facilità di posa

La scelta del materiale isolante è stata guidata dalla necessità di 

garantire facilità di posa e spessori ridotti rispetto alle soluzioni 

tradizionali, evitando le rimozioni inutili dell’intonco.  

Maggiori costi osti aggiuntivi legati alle lavorazioni richieste e lo 

smaltimento dei rifiuti..

Necessità di un intervento rapido e pulito, minimizzando l’impatto 

sul cantiere e riducendo i costi operativi.

Il sistema Isobell ha permesso di superare queste difficoltà, 

offrendo un’alternativa efficace con spessori contenuti, maggiore 

adattabilità alla struttura esistente e un’applicazione più semplice 

e veloce.

Vantaggi principali per pareti umide con risalita capillare

Interruzione del contatto diretto con l’ambiente interno

La membrana crea una barriera fisica tra l’umidità presente 

nella muratura e l’ambiente interno, migliorando il comfort e 

impedendo la formazione di muffe superficiali.

Traspirabilità e gestione del vapore

Il sistema Isobell è progettato per essere altamente traspirante, 

consentendo il passaggio del vapore verso l’esterno e favorendo 

l’evaporazione dell’umidità residua all’interno della muratura, 

senza bloccarla.

Isolamento termico igroregolante

I materiali impiegati (come calcio silicato o altri pannelli 

igroscopici) non si degradano a contatto con l’umidità e 

contribuiscono a ridurre i ponti termici, abbassando il rischio di 

condense superficiali.

Riduzione del rischio di muffe e degrado interno

La superficie interna rimane più calda e asciutta, evitando la 

formazione di condense e quindi limitando la proliferazione 

microbica.

Intervento reversibile e a basso impatto

Il sistema Isobell può essere installato senza demolizioni invasive, è 

reversibile e adatto alla ristrutturazione di edifici storici o vincolati.

RIQUALIFICAZIONE 
DI UN’ABITAZIONE 
PRIVATA

CONCLUSIONI
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CONFRONTO DELLE PRESTAZIONI 
PRIMA E DOPO L’INTERVENTO

PRIMA DELL’INTERVENTO

Umidità di risalita

Condense interne e muffe

Presenza di condensa SI

Difficoltà di intervento esterno

Pareti senza protezione termica

Necessità di traspirabilità

DOPO L’INTERVENTO

Disaccoppiamento fisico e traspirante

Miglioramento isolamento e superfici calde

Presenza di condensa NO

Sistema applicabile all’interno

Migliormanto delle temperature superficiali 

Il sistema altamente permeabili al vapore

SOLUZIONE APPLICATA:
SISTEMA PER LE FACCIATE
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In una tranquilla zona residenziale di Kidlington, 

Oxfordshire, siamo stati incaricati di intervenire 

su una villetta a schiera di testa, costruita negli 

anni ‘50, affetta da gravi problemi di umidità 

ascendente, infiltrazioni e discomfort termico. 

L’immobile, realizzato in muratura piena da 9 

pollici con pavimentazione in calcestruzzo e 

copertura a tegole, presentava chiari segni 

di degrado in più punti, sia all’interno che 

all’esterno.

L’intervento ha preso avvio con un’ispezione 

gratuita, durante la quale il nostro team tecnico 

ha rilevato valori di umidità significativamente 

elevati fino a 2 metri di altezza dal suolo, 

accompagnati da evidenti segni di muffa, 

efflorescenze saline e degrado degli intonaci. 

In particolare, sono state individuate tre aree 

critiche: il portico d’ingresso (Posizione A), il 

corridoio interno (Posizione B) e il sottoscala 

(Posizione C). Esternamente, l’intonaco risultava 

posato fino al livello del terreno, condizione 

che favorisce la risalita capillare, mentre alcuni 

elementi funzionali come guarnizioni e prese 

d’aria risultavano danneggiati o assenti.

Abitazione privata  oggìetto dell’intervento, Provincia di Vicenza

VILLETTA A SCHIERA 
DI TESTA, EDIFICATA 
NEGLI ANNI ‘50

INGHILTERRA

CASO STUDIO
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Per risolvere in modo efficace e duraturo queste 

problematiche, abbiamo scelto un approccio 

integrato. Nella zona del portico, dove l’umidità 

ascendente era particolarmente intensa, è 

stato installato il sistema ISOBELL un pannello 

isolante traspirante e impermeabile che non 

solo impedisce il passaggio dell’umidità ma 

migliora sensibilmente il comfort termico e 

contrasta la formazione di muffa. 

Questa soluzione si è rivelata ideale 

per ambienti dove la parete interna è 

particolarmente fredda, come confermato 

dalle rilevazioni con termocamera.

Nel corridoio e nel sottoscala, è stato 

necessario procedere con la rimozione 

dell’intonaco contaminato da sali lungo tutta 

l’altezza delle pareti. Successivamente, è stato 

prottetto dalla membrana ISOBELL.

Analisi

PRIMA DELL’INTERVENTO
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Per quanto riguarda l’esterno, sono state 

fornite indicazioni precise al committente 

per il ripristino delle condizioni ottimali: 

eliminazione dell’intonaco fino a 150 mm dal 

suolo, sostituzione delle guarnizioni deteriorate 

e reinstallazione della griglia di aerazione 

mancante. È stata inoltre suggerita un’ispezione 

da parte di un tecnico idraulico per verificare 

eventuali perdite dal bagno adiacente al 

sottoscala.

Grazie a questo intervento mirato, l’immobile è 

tornato a essere salubre, asciutto ed efficiente 

sotto il profilo energetico. L’eliminazione delle 

fonti di umidità ha permesso di risolvere 

definitivamente i problemi di degrado murario, 

migliorando al tempo stesso il comfort abitativo 

e prevenendo futuri danni strutturali.

DOPO L’INTERVENTO
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VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DI 
ISOBELL

L’impiego del sistema ISOBELL ha rappresentato 

una soluzione tecnica estremamente efficace 

in un contesto edilizio privo di barriera fisica 

contro l’umidità. Le sue caratteristiche di 

traspirabilità combinata con impermeabilità 

hanno permesso di:

Bloccare la risalita capillare e impedire la 

trasmissione laterale dell’umidità;

Eliminare la formazione di sali superficiali 

(efflorescenze), come nitrati e cloruri;

Migliorare in modo significativo l’isolamento 

termico delle pareti interne;

Prevenire attivamente la formazione di muffa 

e condensa;

Aumentare il comfort abitativo in ambienti 

precedentemente soggetti a freddo e umidità 

persistente.

I risultati ottenuti sono stati evidenti fin dai 

primi giorni dopo l’installazione, con ambienti 

sensibilmente più asciutti e pareti stabilmente 

temperate. Iso-Therm si è quindi confermato 

come un prodotto ad alte prestazioni, adatto 

a contesti residenziali anche storici o datati, 

dove l’intervento su murature esistenti richiede 

soluzioni efficaci, veloci e poco invasive.

VILLETTA A SCHIERA 
DI TESTA, EDIFICATA 
NEGLI ANNI ‘50

CONCLUSIONI
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Riduzione del rischio di muffe e degrado 

interno

La superficie interna rimane più calda e asciutta, 

evitando la formazione di condense e quindi 

limitando la proliferazione microbica.

Intervento reversibile e a basso impatto

Il sistema Isobell può essere installato senza 

demolizioni invasive, è reversibile e adatto alla 

ristrutturazione di edifici storici o vincolati.

CONFRONTO DELLE PRESTAZIONI 
PRIMA E DOPO L’INTERVENTO

PRIMA DELL’INTERVENTO

Umidità di risalita

Condense interne e muffe

Presenza di condensa SI

Difficoltà di intervento esterno

Pareti senza protezione termica

Necessità di traspirabilità

DOPO L’INTERVENTO

Disaccoppiamento fisico e traspirante

Miglioramento isolamento e superfici calde

Presenza di condensa NO

Sistema applicabile all’interno

Migliormanto delle temperature superficiali 

Il sistema altamente permeabili al vapore

SOLUZIONE APPLICATA:
SISTEMA PER LE FACCIATE

VILLETTA A SCHIERA 
DI TESTA, EDIFICATA 
NEGLI ANNI ‘50

CONCLUSIONI
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Protezione Totale della Muratura: Come ISOBELL Rivoluziona  
la Difesa da Acqua, Muffe e Sali

Per ottenere il massimo grado di protezione 

di una muratura, sia che si tratti di interventi 

di ripristino che di una nuova costruzione, 

è fondamentale valutare l’idrorepellenza 

e la traspirabilità dei materiali impiegati 

nell’esecuzione del lavoro. Per proteggere 

una muratura dal degrado è soprattutto 

necessario che il materiale sia idrorepellente 

ovvero in grado di impedire od ostacolare in 

maniera efficace la penetrazione dell’acqua. 

Altrettanto dovrebbe essere traspirante per 

garantire il naturale scambio del vapore 

acqueo e termoisolante per impedire scambi 

termici tra la parete e l’ambiente circostante!

Come funziona?

ISOBELL possiede tutte queste 

caratteristiche, infatti l’evaporazione viene 

spostata all’interno della parete, impedendo 

all’umidità di asciugare superficialmente, 

mantenendo cosi i sali sempre in soluzione 

i quali evitano di cristallizzare con 

conseguente danno alla parete.

L’acqua causa l’aumento dell’umidità 

relativa, favorendo l’avvento di muffe e 

microrganismi nelle parti della casa meno 

arieggiate, mentre i sali causano i danni 

alla struttura dei manufatti. I sali possono 

provenire anche dai materiali edili. 

In questi casi ci si trova di fronte ad una finta 

umidità di risalita, causata dal fenomeno 

di condensazione capillare che avviene 

alla base del muro e poi risale, ma anche 

da impermeabilizzazioni carenti. Anche in 

questo caso la membrana ISOBELL svolge 

la funzione protettiva.

L’impermeabilità e le durevoli caratteristiche 

di resistenza meccanica, di elasticità e la 

stabilità sia ad alta che bassa temperatura 

di Isobell consentono di impiegarlo in tutti in 

tutte le zone climatiche, sia per lavori nuovi 

che per rifacimenti in edilizia.
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CICLO BARRIERA  TERMICA

Sistema di barriera termica che contribuisce 

ad un incremento del 30% sul risparmio 

energetico di un muro standard limitando la 

dispersione del calore dall’interno. 

Applicabile a qualsiasi supporto costituisce 

la soluzione all’isolamento termico riguardo 

a problemi di: ponti termici, condensa e 

dispersione energetica. Il comportamento 

riflettente del prodotto garantisce un comfort 

abitativo ottimale in ogni stagione.

È applicato con Bond, un adesivo e rasante 

in pasta, da utilizzarsi sia in interno che in 

esterno. L’adesivo è composto da resina 

sintetica in emulsione acquosa con promotori 

di adesione, inerti a curva granulometrica 

controllata, alleggerito con le sfere di vetro 

cave 3M Glass Bubbles ed additivi vari.

Come viene 
commercializzato

Membrana Isobell viene realizzata in rotoli 

con spessore di circa 5 millimetri. Il materiale 

viene fornito agli applicatori in rotoli inseriti 

in scatole di cartone alte circa 95 cm per 25 

di lato.

Sulle scatole sono riportate le caratteristiche 

più importanti del prodotto. Il colore attuale 

del prodotto è arancione, ma può essere 

colorato anche in tinte differenti.

Il prodotto è venduto con collanti abbinati. 
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CICLO PARETI UMIDE

CICLO FACCIATE 
ESTERNE

Dedicato alla protezione di ogni muratura, 

nuova o ristrutturata, che ostacola in maniera 

efficace la penetrazione dell’acqua, ed è allo 

stesso tempo traspirante (con un naturale 

scambio del vapore acqueo) e termoisolante 

(impedisce scambi termici tra la parete e 

l’ambiente).

Viene applicato con Plast, un adesivo e rasante 

minerale alleggerito con la perlite, pronto 

all’uso e ideale per le pareti umide, composto 

da elementi che garantiscono permeabilità, 

idrorepellenza e diffusione della CO2.

Sistema per le facciate esterne che contribuisce 

alla protezione e conservazione delle pareti. 

Viene applicato con Stucco, un adesivo/

rasante in pasta ideale per il trattamento di 

murature fessurate ed esposte alle avverse 

condizioni meteorologiche, altamente elastico 

e con caratteristiche dinamiche mantenute nel 

tempo. Può essere applicato su tutti i tipi di 

intonaco esterni.



COME SI APPLICA ISOBELL

5	 Utilizzare il fissativo Binder per preparare la parete 6	 Applicare Binder su parete e lasciarlo asciugare per un 
minimo di 8 ore

1	 Preparare la parete rimuovendo eventuali muffe e parti 
ammalorate

2	 Selezionare gli utensili necessari all’applicazione.

3	 Misurare e tagliare il rotolo a seconda delle esigenze 4	 Inumidire il rotolo spruzzando dell’acqua



7	 Scegliere le tipologie di adesivo e rasante tra i prodotti 
Isobell consigliati

8	 Mescolare l’adesivo e rasante tra i prodotti Isobell 
consigliati

9	 Applicare l’adesivo e sulla parete con una spatola 
dentata

10	 Utilizzare la spatola dentata per favorire l’adesione della 
membrana

11	 Stendere e posizionare il telo Isobell 12	 Schiacciare per eliminare le bolle d’aria



13	 Affiancare i teli Isobell evitando eventuali sormonti 14	 Stuccare i teli Isobell affiancati. Lasciare asciugare per 
almeno 24 ore

15	 Applicare le altri mani di rasatura (sono consigliate 
almeno 2 mani) di finitura.

16	 Il muro alla fine dell’applicazione delle 2 mani di rasatura

24

COME SI APPLICA ISOBELL
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